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Jità d' orgt!ono cattoli!IO :vuole sapere le 
idee à cui si ispirerebbe il governo del 
. conte di Parigi. 

Commentando la dichiarazione del 81Jleil 
eosì eonèepita: " Allorchè i repubblicani 
tm'bàssero la pace pubblica, se vi saranno 
responsabilità. i:la prendere si prenderanno"' 
l' Univers sostiene che tali responsabilità 
già esistono e domanda che si prendano. 

Siete ca)_)àei è vero1 tutto il giorno nei 
vostri giornali ·di dipingere i .cattoÌici e 
il Clero come nemici ilella patria, come 
gente che non sente l' onore del proprio. 
paese, che si augnra. venga umilia t)' ma 
poi ·colle vostre -belle òpere lo esponete. a 
queste tremende umiliazioni. 

. Il rita~o àll~ invio .dei l)l?li,dei)ùt!: :" .\/Ro.ri~i~'i'JJ.< llllllatlò .. ·prof.'U. .Bo••! 
SJdiatJ p91 daDQI delle lnondaziODt mette.& p.bbl!aa 11111 f~~tQm ra.ssJOUr&lltp Cllfa& l 
dm~ prova i preposti alle ,eùìnunalL .a. 111~ P.I .. Clooh terremot.l,· .. '.del Lu~10 ll•·vntt a com~ 
minisfrli:liòni · , ; ·. · · . ·· · · ~.: m01ione valean1oa cht 11 eateude. auche •• 

·'· " · ' · · • , t· ·. · ... · : .. ·· . 'alcani •P.Iiti llià no~r prodaoe ·sraodi ter--
u',açcentrame~to è .f peggiore. del SJ~ rtmotf. '': ''li ' . . ,. • 

st_em1 ~n f~t~to d t beneficenza, e dt atnml:, -:: f:.' Oi~roatpre ljlltl!ano pttb~lio~ . una. 
mst~~one 1n gen~rale~ Ne. vedremo gh Eil?tchca,, ~u· -llico~)lto per ec~lltal'fl te.• 
etfett1 quando il r1parto delle somme fra. deh a una straor!llnatia celeb.raz. al).~ile .. ae.lll\ 
i dannoggin~i sarà 1Jl~bbl_icat!>·. Già si. p~e· lesta ~el.S~nto Uosa~o1:1g pa~s(~iiO~,wp~ 

- La Gazette de Ft'ance afferma la 
stessa cosa. 

Essa. enumera le gravi illegalità com· 
messe dai revubblicani, e dichiara che i 
realisti sono 1n istato di legittima difes.a. 

Soggiunge ;poi " Se i consiglieri del 
conte di Parigi seguissero una politica 
fannullona, si provorebbe un gran disin· 
ganno" 

Eh. l se fosse mai stato un Comitato di 
preti che avesse sttscitato tauti vespai1 
quante ne sentiremmo; ma. sono lom, 1 
padroni, i liberali che le fanno1 e quindi 
tutto va bene. Diamine, non l' nanno fatta 
essi l' Italia 1 non sono essi che la fanno 
vivere ? E' naturale che abbiano anche il 
diritto di disuno!'ada. Questo diritto spetta 
loro per intiero. 

pal'!ln.o a gndare all' mgmstlv.Ia moltt .cl t- calamttosl. · · · "'' .... ,.-... , 
tadun .che h~nno ~o~uto subodorare l' as- . -: L!l Congr~g.azione d! .ft:?.Papanda,IP,e~.l 
segnaZIOU\l di SUSSidi a versune che dalle dteclmlla. francli\ alle'·M.ttàfoni "Ili Cli)'làQ'j 
inondar.ioni hanno ~,yutl dei vnntaggi. dieci.!Dila al!e .Mi~aion~ '~\'\lga!oJl~; . ,.~_nt.F 
Si -dice già cho èos~'téul) somme sono. state ID.ila, !!Uè Mlijatof.!' ~ell Ooeanu~ centrale, e 
tolte ai i:lisgralliati per far tacero gl"in· d•ec!l!l.lla .alle Mi&SJona..a~WUIIlllu •. 
gordi e per premiare dei servi?<i particolari. , Vicenza -:- Domeuicl\ si è spezzata 

Sarà barie che la luce in ·questo come la corda.della fumcolare, me11~r~ la _carr.~tzza 
· lt. · t b · · ·t · li'· , • " t•· • h. dJscendevl'. ~RI , .Monte 1 Ber.lçQ. ;;V 1 . ~~ro!lO 
!U Il;. n é!le ,ro~l J~ ng I ~Ia. 1a ""'l c e quattro fer1t1, non però gratruttente. · 
çert~ esseri SI riVe.l!.no · qpa(I 89!lO,. ~h~ l~; · ·In seguito a questo aoo\dente il R. Pre­
SJ?re~zo .generale h segm, h perseg\llti, · h fotto ha vietato 1' esercizio llella funicolare. 
gmd1ch1. , . . . . . ·. . . . · l:li .fl.ssicura che Ja. causa dell' acoidenta fu Un dispaccio da Parigi al Popolo Ro· 

mano dice• che durante il suo soggiorno 
in quella capitale, l' on. Baccarini assicurò 
ripetutamente non esistere· Ull trattato 
scritto che leghi l'Italia all'alleanza con 
1& Germania e l'Austria-Ungheria. 

N è è a credersi che tanto francesi che 
tedeschi. abbiano poi tntto il torto di e­
sprimersi cosl come si es~rimono. Se non 
b1tstassero a. giustificarli '[Hena.mente le ri­
velazioni venute fuori testè sul modo con 
cui vennero amministrati i denari raccolti· 
per gl' inondati dai comitati officiali . ce 
ne sarebbe d'avanzo.· nelle seguenti finee 
che leggiamo nella Gaz:Htta di Napoli e 
che segnaliamo a tutti gli uomini di eu ore: 

Non qrede~e .che SI~ questa .un~· SCJ,LP· che v,e~cie iiosti~uito.uid1uovo'freno,a9uello 
pata da pess11msta; nténetel~~o m vece l .e· ohe [lrnua fuoz1ooaJa e,obil e~a. efficaçl"imo. 
sordìo,dLn.lla fon~ata a,ccusa eh~ occuper),. jjoicbè alcllni giorniprima· esa~ndos! apez~,. 

· la stampa. . · · • · ~ata la.fune la carrozza fu potuta arreatllre .· 
In guardia a chi tocca 1 Immediatamente. · 

Telegrafano al Corriere di Torino da 
Roma che la Corte di cassav.ione emanò 
sentenza. favorevole alla Società Oharles 
Piecard e eomp. circa. le loro vecchie e 
reitera.te pretese in ordine a contestabili 
lavori eseguiti. Il Governo dovrà ~nindi 
pagare a. i:letta Società 12 milioni d1 lira. 

DENARI E SCHIAFFI 

Ohi l'avrebbe mai detto! Anche dalla 
Germania, dalla nostm alleata ci vengono 
delle sonore ceffate in causa di quella be­
nedetta assù1ten:u~ frate1·na che non do­
vrebbe 14tniliare ma rafforzare. 

Anche · i tedeschi come i francesi vo­
gliono sincerarsi che i denari da essi rac­
colti 'per i danneggiati d'Ischia e spediti 
al Comitato centrale di Napoli vengano 
realmente ~istribuiti ai danneggiati. 

Leggasi attentamente la seguente nota 
della' Elberfelder Zeìtung di "Berlino : 

" Assistiamo da un po' di giorni ad uno 
" stranissimo spettacolo ; la Germania man­
" da all'Italia il suo obolo J.lOr Ischìa1 " senza condizioni ; ma gli italiani pronti 
" ed esatti nel prendere, sono ingiusti e 
" trascurati nel dividere, e pertanto, la 
" Germania oltre al capitale di buoni 
" consigli c'be aggiunge al capitale in de­
" naro, si dimanda se non sarebbe bene 
" che alle somme raccolte in Germ11nia 
" per scopi benefici, non venisse preposta 
" una Commissione di onomti tedeschi 
• per sorvegliarne la distribuzione. 

Al solo pensare a cose simili ci sentiamo 
sa lire il rossore alla faccia. Ma, signori 
liberali, diteci un. poe!), chi è che procura 
questi schiaffi. al nostro paesE> ? No1 o voi 1 
------------4-...--~55i3i52 

« Si, alenianni, voi vincerete - soggiunse 
il signore .mettendo al fine su le gote un 
l&mpo di ardure, come favilla che dal ce· 
nere si sprigiona. - Io ve lo dico qui, jn 
questo passaggio per l'Italia, quasi nuovo 
Severino, hAnchè indegno di tanto nome: 
lo dico a voi non più vestiti di povere lane, 
non pi(l modestamente in arnesP, mn trii­
potenti e fortunati: voi vincerete l Avete ai 
vostri cenni la forza armata; Il la forza nel 
nostro secolo ... è dominante. Voi passate di 
!J,Ui verso l'agitata patria mia, passate con 

. l idelo della J?Otenza, oJoi vostri superbi 
vanti ; e forse 1 popoli del mezzoJ!iorno vi 
daranno ancolto. Ma le vostre vitto1·ie sa. 
ranno pari a quelle di Odoacre : si solle· 
verA la te111pesta e la tempesta sociale ci 
atl'ogherà tutti. Odoacre cadde, perchè non 
seppe,, oppure parcbè si scordò cb e gli al· 
tn invasori più antichi e più augusti di lui 
Bi erano bHU d1 altro modo rivolti al do­
minio dell' Italia e del mondo. » 

H.giovaoe tedesco, tenuto sempre sospeso 
e come sui trampoh dal ragionamento del 
friulano, .lo interruppe dieeodo: c Non ca· 
pisco nulla; i vostri invasori più antichi e 
augusti mi ·sono ignoti. ,. 

« Eh ci vuoi tanto ad intender me, che 
c.osi volentieri mi appunto nel veccLio ? -
il sigqore continuò. « I primi invasori del 
mondo modemo sono gli Apostoli e gli 
,Evangelisti; sono i romani Pontefici, vica• 
rii del Dio nazareno: anzi più che invasori, 
ne sono 1 creatori veri. Ma tghuo a con· 

/ quietare le anime, a sigooreggiare le genti 
muovevano con la parola divina, con le dol­
cezze dell' amore e l' an~lito della. pace : 
insegnavano l'umiltà, la tolleran?.a, il mo· 
ral sacrificio ; volev11no il rispetto dell' au· 
torità, si rapportavano al Padre cel~ste che 
avea mandato nel mondo il suo divino U­
nigeuito; e ricordavano l'intento di Cristo 
phe era di form1ue, de~Ii uomini, nt!ll'llllibl 

" Da. ieri meglio di un centinaio d' iso· 
lani d' Ischia e ùi Casamicciola. asJlattavano 
che qualcuno si movesse a pietà ilella loro 
disgrazia. Sedevano su per le scale della. 
Pr6fettura1 si gettavano ieri sera stanchi 
per terra, non sapendo più a chi doraan· 
ilare quel , soccorso che ora è, diventato 
un'ironia. 

" Qualcuno fra loro, avuto sentore che 
il sindaco conte Giusso stesse per tornare 
a Napofì, ha· sparsa. la notizia fra gli altri 
e aspettano la . sua venuta con la speranza. 
che si voglia provvedere. . 

" N ella notte hanno dormito per le vie, 
a terra sotto gli androni, lungo 1~ strada 
Concezione. E' uno spettacolo miserevo­
lissimo. Piangono, si disperano, non sanno 
più a ehi rivolgersi. . 

" Il sindaco ii'Ischia ha fatto avvisata 
l'autorità ch'egli non distribuiva più at· 
testati di povertà, che di questi non si 
tenesse conto. Dice che è costretto a pa­
gare gli operai con cinque franchi al 
giorno, e che gl'isolani potrebbero essere, 
con loro frutto, il!~ piegati in . quel,Iavor? 
a cui per necessità sono chiamati altri. 
Ora di questa circolare del sindaco si 
tiene strettissimo conto, i supel-fltiti sbat­
tuti qua e là, rimandati dalla pre(etturà. 
al municipio e da questo a quella, respinti 
o trattati con una. in9tml(ticabile S!\V~rit~, 
si trovano nella p1ù IUfehce, nella p1ù di­
sperata condizione. 

" I giornali perdono il fiato. Inutili 
le raccomandazioni, inutili le preghieie. 
Sulle disposizioni de' tanti distributori di 
soccorsi, regna l'oscurità, che a ogni mo· 
mento viene interrotta da 9uesto spetta-· 
colo vivo e chiaro d' una miSeria. che im· 
plom invano. n 

E se ancora non bastasse, ecco un'altra 
nota triste, molto triste. E' una lettera di 
San Donà di Pieve all'Adriatico che dice: 

della fede, una sola famiglia. Non disprez· 
znvaoo, non si millanta.vano, reputandosi 
poveri e nnllì; ed ai nemi~i della croce ed 
ai vinti uon insultavano, Se a questo amou1 
ed a questa pace di Dio, se all' idea del 
dovere, se Rl bene della virtù, anzi che allo 
sfogo dell'ambizione e al solletico della 
crudeltà avesse guardato Odoacre, egli sa· 
rebbe poggiato ~ miglior f.ortuna. E se. J>a· 
rimentl a guesh bem, aoz1 che allo spmto 
della iattanza, intendesse la Germania, po· 
trehbe ella andare a vittorie belle e. dura• 
bili •• 

Il si11nore continuò ancora : « Voi .la 
Germa01a esaltate, perché le catene del 
Papato ruppe; perchè, a cosi .dire, si. e~i· 
ticò da se stessa. Non è mostruoso errore l 
la storia della vostra grande patria non. la 
cootscete a pezza. voi l Lo splendore più 
chiaro delle ~ittà imperiali germaniche fu 
nel SPcolo XIV e nel XV. La comparsa 
della Riforma luterana segna colà un'epoca 
di scadimento. Anche il Roscher fa de­
l'i va re do Ila Riforma la decadenza delle 
città imperiali, non meno che qttella delle 
piccole città di provincia (~). Papa P10 ~I 
e il Machiavelli non sì sazi11vano di aromi· 
rare la prosperità e le ricchezze delle città 
alemanne av11nti obe il protestanti amo scop· 
piasso. Voi gridato alle catene del P•pato! 
M.11. t• Ancillon protesta che iZ solo Papato 
salvò forse 7: Europa dalla totale barba· 
rie (3); ma il Fallmer11yer scrive, che 
questa Europa occidl:ntale, in cui sta la 
Germania compresa, è nella sua intima es· 
senza una creazione della . Chiesa latina, 
della Santa Sede e del Pontificato romano (4). 
Felici catene quelle che non ti lasciano 
tombolare negli eccidi barbarici, ma obe ti 
rizzano come ali su dalla culla l Adunque, voi, 

'Blemanni, non naBIJeste da voi, non vi for· 
maste di gitto: siete un lavoro doloroso e 
atorioo della Ohleea, .Pure oon~ro alla C.b.ie~~a 

Governo e Pa.rla.mento 
. Notizia diversa 

Si assicu~a che gli ou, Baocariui, Cairoli 
a Zaoardelli Bi BÌIIDO meSlli d' aécordo per 
una campagna contro il ministero, ctlmpa­
gna che sarà aperta con dei 1liscorsi poli· 
tici che si terranno in diverse località du· 
rìr.ute il mese di ottobre. Di fro~te a questa , 
unione i gruppi UriKpi e Nicotera si mal\• 
terranno neutrali , noli volendo darsi in 
braccio a quegli uomini che banno in uggia 
più del presente ministero. 
,- Un a circolare del ministero della guerra 

eccita ·te amministrazioni comunali a solle­
citllre (invio dei documenti per ottenere la 
esenzione degli iosoritti nella leva militare. 

- La commissione per la revisione dei 
(lrogrnmmi delle scuole normali ba comin­
ciato i suoi lavori. Essa ai suddivise in tante 
subcommissioni quante eooo le materie prin· 
o i pali. 

- Il ministro dei .lavori pubblici, che 
aveva proniesso di ritornare nell'isola d'r. 
.scbia, ba cambiato. pensiero, pef la ragione 
che essen•losi · sdllevate acerbe critiche sul· 
l' opera sua non vuole rinnovare la. polemica 
·colla sua presenza, e poi si .trova aocbe oc· 
cupato pel disbrigo dègli affari del suo mi· 
nistero, dovendo specialmente studn1re la 
quistione ferrovinria che dovrà formar argo­
mento principale nella prossima sessione 
parlamentare. 

ITALIA. 
Ravenna- Da quattro giorni si 

è svilup/)flto uu incendio n~Jio starico pi­
neto di Ravenna. 

lgnòr11sì a qual causa si debbà 'attribuire 
l'incendio. 

cattolica· lev~te ii caicag~o. la b~Ùate come 
deCiepita; come un cencio. Eh siete giovani! 
dite. Appunto s1ete giovl\ni, perchè allèvati 
e robustamente portati iu br·accin da uua. 
Vdnerabile veccliia. Mi avete aria di un 
fauci ullo stizzoso, che, stando in collo della 
balia e miraod(l a puohre dei piedi su le 

. sue spalle, le grida: Io sono più grande 
' di te. Ed intanto le' straccia i c~pegli e le 
mena sfregi10. Al quale la bali11· potrebbe 
rispondere: Se tu vai così altetto,, ti ho 
sollevato io. E cbe Sllrebbe per ~i unta se 
la bd1a spalancasse le bracctod Lo stizzoso · 
e il superbo stramazzerbbb~ ai piedi di lei, 
Ecco la Germania -presente, ed ecco l'antica: 
Chiesa cattolica~ Per 'fermo il sentimento 
dell'amor filiale e della ·riconoscon~ah10ÌI è' 
la vostra pass1one signoregl'liante, non tòrma 
il vostro, carattere IJ11Zionalt'. Platòn:e diceva 
che. l'ingrato ~ peygio1·e di un cane. A ·voi 
ingratis81mi con la Chiesa cattolica, deli­
bel'lltivi a' suoi tormentlltori ed a'suoì car" 
nefici, qual nome io dat•ò 1 » · 

~tava a cotal gridata il giovanotto tede· 
soo con le mani coosertate sul petto : le 
cotenne del volto erano gonfie, ma le sue 
pupille cagliavano, Udiva e. ooo rispondeva. 
Era intensa rabbia? apparecchio d' immi­
neoto turbine 1 Od era vergogna l 

Comunque foRse, il friulano niJn volle 
prima Cl ssare che non aodt~sse adebitato 
di ogt~i rispoata. • Voi - disse - disprez. 
zate l'antico; gridate che l' Italia cattolica 
è vinta; ed al vinto insultate. lo sento e 
procedo altrimenti. Io che vo11lio l'antico 
ed unicamente lo voglio jier Jiluminare il 
presente e rifiurirmene in petto la vita, se­
guiterò dunque iuvocandolo. Vedete: 10 umli 
le scienze e Je arti, io cerco l'ispirazione 
loro; e questa non mi è dato di ritrovare 
altrove che nelle origini dd!~ cose. Ma le' 
origini sono antiche; e perché aotiohe;·sono 

. belle .1111no feoon4e e '"blirni; ()ictJVoe 11,1'in-

'EST:E:J.:aò 
Franoia 

Si . rtice che la Franoi~. ~bbi~ domandato 
al grrvu:uJ d'hslria spiegazioni angli .onori 
milit;ni resi al, Conte 1li Parlgl. IJ l}over110 
rispouJerà che qM&ti unori 'Ili rendono per 
etichetta u tntll l prlnoipi. di sangue .reale; 
· - La Fmncia domanda alla Oioa a o' lo··.· 

dennità. poi olauoi àrrecali alla .Missione 
cattolica dì Yuu-n11n e p~l, dodici villaggi. 

DIARIO SACRO 

Sabato 8 'Sèttembre 

Natività di. Mari~ ·~· 
Domenica 9 Settembr; 

.. Ss. Nome di M~ria , 
Espo~itione lltllh\ ehie111 ,nrb&Dil 

S. Spirito. 
(P. Q. o. 7;27 8.) 

Lunedi. i.o Settembre 
S. Nioola di Tolentino 

-~:· 

Effeme1·idi lltorfohè del F.rfull 
li- ' .' .. ' l 

'\·;, \ 

di. 

8 Settembre 994 - . Vltkria deWim· 
poralore Toodosio sopra rusorpalote Arbo· 
ga to presso Aqu1leiu. 

9 Settembre 1358 :-' Parlameutogeoe. 
rate d~l Fr111ll tenuto .in Codroipo; . 

10 ~ettembre.,:t~oo :-:-;- li Mute d( Go~ 
riz:a muove cogli U~wesi contro il castello 
di· Villalta. 

segua che l' antichifà mette in Dio: Pro· 
-xime accPdit tld Deos. Ora nel mondo cri­
~tlano l' tslltuzione selflpre nuova e sempre· 
antica, a Dio-:.aecostlltil. iuunediatameilte, ~, 
la (Jhiesa cattolica: usci dal. costato aperto 
di ·Gesù. Andiamoèeìie· pertuoto' alla Ohi esa 
e In d1vil)~ ispil·ai/llone cLar~iderà." : 

DoJ?o tùi poco di fermata, il fi'iulano fa­
ceàsi come carezzevole in viso e metteva 
termine : « Giovane mio, siete voi poeta l 
Studi11te il nostro Danlil, svolgete la Divina 
Commedia, che è UJ,lll: ,triologia religiosa e , 
celcst~. Slete w i pittol'l\ ~ i:ltudiate i., nostri 
grandi italiani, Gwtto,, lhà Angelico, Raf· 
IKftle, Liotulrdci. Siete voi nrcbitetto, scul­
tore l Il Br•1mante; il Buqmirottf sien vostri.' 
Siete filosofo l' Toroma!lo di Aquino, il Vico, 
il Gerdil sien. ,.vostri•', Siete."matematìco e 
fisico ~ Fatevela .col Gt~lllei, .. col Torricelli. < 
Ah'! le origini! _io .le ça!deggio. Da . quelle, 
è no t.orr.eiJte, di luce, onde le çostre scienza 
e .le. nbstre prl'senti '~rti si .accendono . l!. si 
·r~atiammano. Ft~te d1 bèn Incarnare l'an­
tico, e sarete no nostro gr·ande contempo• 
r~neo. lo C!tldeggio quindi la religioue:·cat· 
tolica, la qualo p~r noi uomini n;10derni le 
origini in sè compr~ndu e ci. saetta il) petto 
l' ispirn~jone san~a, .. come il ventre della 
madre contiene e trasmette i ~,>rimi respili 
dei uaaoituri e·carissimi bainbmelli. :o 

~eli' uula della biblioteoà di Udine asco!· 
tavasi un .tramestio grande, ·che si andàva 
poi componendo in un fraterno saluto: due 
bocche, llfill itallaqa e l'altra tedesca, lo 
proferÌ\ ano : L' era acieÌititica " ~o.rtistica 
venne. 9 perta , nell' E11ropa dalla Chies~ 
cattolica. , 
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sta~aue, arri \ocrA ldvèc_e, ·.do~11UI~a Còl, ····' '· ·'' .. ' ' '· -' '.~· • ··'''· Buono Immenso di mi rea1011 
dirollo delle 7 lt2. .· . '•>:. ,, . •· .· , ' .' . ~· .IDO .. II'all'l:tpoidllone. Ieri ti ebbero Imiltorrfso " udl rlmiianibAr. 

s~ranno a ricoverla allli,staii()l!t!'lli• aii;J •i ,aegaouli·lnca~et: ··.~, ' Ltn~:·!'.~~,1:':,!~·~r=~~. 
toritil: ciUadt)ft e lo •assQ!llaf.lonl'COII' ·111 rl• · · ,.Bittl,oUla l}&nt •. 5!1 n. 711 ··L,'-, ·;366 .. 50 . Dol ruiiJitlorl eaullanu •i• l''"" 
spetti ve ìiandlt)'ro. ' · · · • , , . . 'lne~Mi j>rocedéntì ' · · 

1
)

1 
'18.332,.;.:.:.' 1 Oho lfll eletti applnndlsoon con. 

11 ministro al recberà dlrett.a~9u~o l,n_ " .. , .T••talo Li"1s6s7.w Oonc1u•:lo::a.e. 
casa Koclllor. Dopo nn po• di riposò, vlei; 0~·~~.t !~' :.~: ~'':..h~\~tqulla 
tcrà l' Eiposlzione provi Uè late. ' . Sooletà f'ra l ~DOOI!ntl .. ele~entarl . ()ho tU. al' Codro di .... ondett 

!.a sera in Piazza dei Grilli i si farà nua del Friuli. tot'l, alle oro 1 f aut. 1 soci !'~1~' g~~~~.~·.·~1/;:.~, 
Oaecolata e si eantemnno d~i eOrl. si rin~\rono. peJ la 11fima . convocazione : viì:tt ògnor Uberalloslmo 

Dotnenict\ llllo JZ 111. il minl$tro assi- dell' ord1nr1ria Ass~mblea provinciale. · . "' ~~!.::~·~~~P~:·;::~l alorte, 
sterà alla dìstrlbilziono delle onorificenze' , Le discnssionl.snll' ordino delglo1,0o pro• E plotoso doni a noi 
assegnate agli Espositori e pronnncierà on iledettoro· 000 unu ciii ma o.·." e. iib , il.o .. bno.n , , . »:esser ll'flll al Dollator. 
d. Ull.,.· 9 ~~~~r~ m:i. 1scorso. accordo ammirabili; f~lioa presagio.del f!l-

l'oèc\a. hlterverrà. al banchetto ottartogli turo benessere dol sodalizio. 
uella sala d~ll' Ajuce. Le votaz,lonl tolte, IJ!eno non,, ri~scJ~ono· 

Gll e1p01ltorl reolam.a.ntlnella rio· . ad unanimità. . .·. : 
o Ioni! di-ieri, dopo d'-at~r ascb~tat11 la ri· . Vepno.rlconfermato in carlcll per il nuovo 
sposta negativa dat~ d1;1l 'Comitato dell' E• linù·o t'attualo Consiglio ·di nlrezh\ll0 ptO" 
sposizioue alla do~a11da.da. essi futta.p.er, .. ,lnoialo, esi passò.alla.,uotninJ! dQi .. rovi~ 
la nomina 'ili' ~Ìl gloli d' onòre;·· appro\iil•" ''sòri déi. conti per l' eaarclzlò 1884. . ' . 
rono il se~oente ordine dol giorno: ' Al cliiU:~ersl della .seduta i conveuuU 

«L' ~~~mblea, convinta elle H Comitato aòclamtlròuo honemerlto della Società l'o• .. 
col negare uo Glnrl'd'ouore; accordato in gr~gio maestro di ginnastica 81~. Oostantiri~ 
altre esposizioni, . trl~cer~n~os! dietro il Reyer, ,.promowe del ~O~IIIiZij) e socio ef· 
Regolamento per liortenere l'operato· della t'etLiv~, e 4~1ìbernrono (a(t. '36 dello St••tnto) 
Gloria, in parte contrario alla ètumpa od d' inserì v è re '!l suo nome in apposito Albo 
alla pubblica opinione; nel ·.mentre fll d'onore. 
plauso., li; goeglì che ~aeyi~carl\n\J tempo ,e 
dauar4 per. la ~non& riuscita. dell'Esposi· 
zione ;.;dioiJilua. di non .. turbare .in. verun 
modo .. l&. festR d!ll lavoro, concorrendo.anzl 
coi cittadini per renderla più solenne •· 

Nom\nRnm)i pll~ela ,nn& ,Co\1\f!li,Slllone in~ 
caricala di. raccogliert~' l _singoli r~clnml 
motivati' c01itro l' ò'perato ·delia gtilhè pot' 
pnbblicarl,i sui glo~nuli ciltllllioJ e racco· 
gli erli i n opuscolo. 

· ESPOSlZl9~E PROVINCIALE DEL FRIULI tm 
.·.'. ' ' 

L' INCORONAZIONE• 

Un'a. F:IC)l'ia del òlero italiano. La 
Stella d 'ltb'lia annii~zì'i\''che ·1• ero~ del­
l' Esposizio'ne internazionale di ·èltÌ\tricl\à 
di V1~noa è il pro f. ltavaglla ·dj Rav.~nnu, 
il quale rill~Y.arà il grande· premi!\ detpro· 
gressl)_ per !u l!ne tre ·inve!lzioni, .. una più 
dellr ~ltrà' alnmirata. 
· E' :bono si sappia che il RRvaglia è,prete, 

anzi parroco e proftJBsore n~! Venerando 
Seminario di Ravenna, dal cui gabinetto 
llaic,o,· non ha ·molto apertoai por singolare 
muni\iceqza dell' Em.mo Card. Arcivescovo 
Catt~~i, 'furono estraUe le Lre stupendo 
macchine. ,per ispedirle all'Esposizione di 
V1eqnn. Cosi col fatto il Olero risponde 
allo' ripetUUì calunnie di oscurantismo ~ di 
igrwraoz~. 

Bolletti.-.o meteorologloo. L' Ufficio· 
d d New-York Herald ma~~t!a la segnonte 
cow,nntcaz·IOua in tlatt~ dul o Su.ttombre. 

Viaita alle Ferriere. La Commissione 
preaiedU!t~ dall' Cl•mllllstro n. io, che (;l H 
giro d' ltt1l1a per stod are su <1U:tli orftuine 
metallurgiche può ealcolaro il govon,o pei 
bisogni dello S:ato, visitò jerl Id Fijrricre 
di Udiue e ne rimase sodtltsfatta. 

sor pur ~en&, !el lleÌo, sèt oan 
PorpaHna lorlél'à deJ 'tU, · · · 
Gaudio ttll, tua mer~è, al prevnrs. 
Che un ~tlm\1 aorto ~ndir noli a' adl. 

Glil d1\l montt, dall' erte pan~fcl, 
Da. orlen1~t, d11r occado,.,dtl1 m~ . 
Qt~ b gontl gioconde, Miei 

« Attraversa l'Atlantico una pPrturba·, 
ziooe l•ericHlosa, nl 42 di lat!tudJoe Ìl~rd, 
lu. qm1lo· giungerà prubabllmeòto alle cost~ 

, .. noni, inglesi e norvegi~si tm il 7 e il 9 
sett~mbre1 _acco.npagn'ata da furìi venti 
suJ,uord ovest. • . ·· 

Ribellione. A 'riezzo in quel di .b­
zano DtJCIWO la sora del 2 corrente av­
venne una ribellione ai R. R. Carabinieri, 
11i 'F~t!' s' roleva impedire l'arrosto del 
pregmd c11to 1\ Luigi, impnla~o. di oltraggi 
ai Oarabìnieri sto~si nell'esercizio delle 
\oro fnoziooi •. J R. R. Carab.inieri fecero 
però il lòro dovere, arrestarono il S. e più 
tardi certo V. Giuseppe, itno d,oi.rivoltosi,, 
essendosi. gli altri resi latitanti. . 

Zuft'a, tnQÌ'ta.Ie. A_ Zirnccq l (Cividale) 
d ne ferimenti gravi. Zoralti Tomma~o. e 
Calcuterra Domeuiéo, verso le 8 pom. 'del 
4 corrente, si azznlfarono, cd Il pnmo con 
una forca Ceri alla testa ed al b11sEO veutre 

Qlll al nnODt~' a rrotte 'arrlvil.i'. o.... inì di n~l gl~oehl o11nÌptél 
'l'litt .. Ured1\':v 'aco'oireS.' " 

·Jil·lo· lotte; e·ltl,.lttotll 
1Dtd auol. ftgli·~Lvede&·. , 
La g ... n. l\l!~ru (,.t,~glAr, 

. ~al i• ••••i·.:·,nòiÌ\tudlnt · · . 
.uu eliltl alto apphiudo 

rE lflttlho,· aolertniUlmiJ · ·' 
Il ''"" ·irldo del!• \aild• 
~U.~lf 1,\ ode rlluoau. 

:Q· G:tòit-Do. 
('. 'l,•···:· . 

Un' anrulta. gr&Jlou Signor& . . ,. . 
Siede iU' me1zo a'd eccelsi' àenlor,· .. 
Che ,-aJ~ndo u bel volto n eol~ra 
D' 1U.U S'tlhtile ~~.~~~~~ 4ul cuor. 

~atal uh c.enno:-J.bijlliOalma Rcbtora. 
'Bfverent"· 11 \'~de accostar, 
Che io 1\ dolçe ed atrabll tmmlera. . 

i 'Qilivl accolta.1 bilatlaatma. apxut.r. 
. !il ragll'l•nte dt un YITiulnlo 

Gaudio t~ant:t l&' lla.trou-. 
Porrd ili capo Ueta glòrlu! 
La. merta.ta lor corona 

·Al follo! tlncltor. 

. ':LA GUERRA CON LÀ' CHINA . l . . . 

' · G\i \.ultl~;· dispa:i-unnunz\auo i novi la· 
bileì una ·guerra fra la Francia e la Chinu, 

l: ehwt!Bi non vogliono assalutameute ri· 
oonQseertl Il l ruttato d' Huè ello reo le il 
Ton~iqo soggetto nlla ~'muoia; i franc~si, 
o megli•J Il governo fraucesH, non vuoi rc­
Ì:ed~re ~~ UDII linea, )lon vuoi ~rattare. Don· 
quo 1 guerra; .• ,.,_. · 

O~a cbe f•1rà ··il governo di Parigi ? -
AccJ\ttlfà l11. ~Ilda cho gli mr.ada . f impe· 
rato~o doli' imparo celeste? Pregherà l'lo· 
~thtlttlrrt\ ad ìuterporro i snoi bnoui uffici l 
E~ qllello che ai yedrà. Ecco iut~nto i di• 
spacbi cui acceuu!a~o: . 

Lòltd~a·6· -.:..:.. iL èòrrlspoD•Ieot~t dello 
Sta1idard di\ Hong' Kung eoùf\ld 'iéfi eoi ~· 
vle~.tà Chanskuslng • .11 vleerè •licblarb 'obe, 

. Dlrilté ti'tJppè chinasi sj concentrano R.lll' · 
fraoUem del Toc1ki'no. Nessun ordine 'fa · 
daltl dl' varMrld; !lo l tissi mi !\isertori rag• 
giungono giorpalmònte lo Bandiel'e Nere. 
Il 1laerè ~ògl!'i,ijnsjl : cho mai IR China rl• 
eoooseert\. rl traetuto d' Hnè; una gaerr11 i 
iuev.itabilo ·se la Fii~Mi& .non tratta eoo 
Tsung. · . 

Il corrispondontc ·aggiunge che truppe 
armato . ed esercitato uli' europea, oqnti· 
n uano n d arri vara;: si spodlsc~ doUI\ro nel 
Took1uo. : 

La Ga~~etta Iii: Pekino pnbbljea no 
articolo hellict'sisslnio. · · · 

Par~qi 6 -'- 11; ]l'~qal'o Ila da Hong 
Kong : n;ooo: 'chinèsi hanno passato la 
fròutìorll del 1 TonUìuo; 1000 sono prove-

, nieilti ·~~~-.S~j\q~ai !o conèe"transi a Pakol. 
r Cbiol!sf ·cercaòo di nnirsi con le Ban· 
diere Nere. A B4Ònl'k i mandarini an­
'DII)Jliti rifintarono•!di lie.en~iare le troppi!. 
!,a sitnazlolll}l!dei fraueesi richiede pro11tl 
e nnmerosL"rinfor~i. 

Parigi 6 .,.;. U11 telegrammn di Meyer 
da Hong Kong· di $tamaue diretto Ili mmi­
stro della n1ariua' a ice che nesenoa or. ve 
.da guerra eh!nes~,' è- VtlllUta dt1l nord, 'hO 
trasporti siìlt:IDtO sono vorintì a Pakol 16 
giorni fa, con 750 ooDiìoi, 1750. sòldati 
sono giunti domenica 11 Canton, sopra ~n,a 
oavo di commercio chinese. ·Molte Pr~nl·" 
gillnì sono riunite a Oantoo. 

Londra 6 - Il Times ha da llonkong: · 
l francesi di protiongono di bloccare Pak9.1 
e Canton, ile lo troppe èhinesl non si rili~ 
rano dalla frontiera. · 

l negozianti cbines\ partonl>. 

Tangeri 6 - La .qrrostiono doi credi· 
ti, la s·ll~ • che rim:Ln•·va .'a avo!gerst;: fu 
oggi ~ldlnita fra Il ministro d' H11\ia e· il 
OÌ1nistro dJgli eatrri r.òn l',intervèqto d~l 
Kegrj•tario del. sultano ... Le .domanda .. del•-
l' !tal a furos~. pit)~l•mentll 'llc'clìlte, ~. ' . 

GiJJilterra· 6 ..:.. Lil JM,ìa itllllamf 1a·. . '·' 
scia ogg• 'l'imgori diretta. per l' ltaH~• , . 

Londra 6 - · Parecchi glornaH' lnvl~ 
tano 11 governo ad offrire' l'sUoi ~uon\'.\lf•. 
ftici tra 111 Francia o la Ohina. . , . 

Lo Standard ,ha 'd~ n~rlino: l'alleanza 
austr ·ted"sca è 'assicurata per molto al di 
là dal 1889. · 

Vienna 6 :_ L'imperatore ordino on 
lntto dl corte di 10 giorni por Oh~.mbòrd: " 

Oarlo Moro gerente ,rifS190tt.sabillf. 

Ìe buon~ lette~e ,aÌ rinomatissimo maestro nobiltà di casato, O per difetto i di virtù d'Italia; ma ÌlOd andò guari che gÌOVIID• '· 
~ac. lgìnio. :ljlauiaco. dì Gemona, -dove f~c.e:, personali, sibbene per una mistenost> ripu- dosi degli statuti dell'Ordine .chiese ed ot. 

!l I '1!1 ' x·. o· A "A" IA s.tupèndl progressi, riscuotendo l'ammira~ione ghanza non mai conosmuta. tenne il permesso di restituirai in l'ers, f~r· 
fil' Q~ . Joi .1\1 Il . ' diii pr~cettor,e e. gli ,l(pp\@SÌ de' suof eòndi- Al, tifi~' immeritata ri(lulsa: ,<;Jiro rimase mo pErÒ il dovere di essere pronto ad im• 

· ,, '· ·'··· ....... ,,., · ··· ·. soepoli.ll padre che tac~va assegnamento ptof~n<famente, ramm&rJc~'ti;>, e addivenne pugnard l'armi all'invito dei-Grande M.ae· 
, sulla forza: d'ingegno d~l figlio, nml,'sapeyJ\ l•iipo e amante della solitudine. Jjli .sapeva stro. 

CIRO
, ·.·.•n.·I·•·.·.···"t•TA:.R .. M· :

0
-.. _._p· ERS· d~cidersi p~r maotenerlo·.'Ì!l ri1p~~tos~ no- che Taddea non era senza inclinazione per Non appena rivide que' siti a Lui ili 

_ . \' _ . "'biltìl, se gli, conven1sse ·4edicarlo 1 !ili'" armi lui, e ci;Jinela .seppe fidanz!lta e prossima cari, benché pieni di dolorose reminiscenze1 
· . , . .. . , . . .. . .. cd allo studio de)Je lettere; in riguardo s~osa a.l un signore di Monlere>lle, decis11 11 suo cuore fu rattristato dai flagelli ·della 

Memorle.blografic~e~~~.ll~rarie d1 DOMf.NICO.PANCINI della grao:ile' "f ·lui "òriginaria struttura, di' abbr.ndonare 1~ patria e di cònsacrare fama, della guertu. e .della peste, ond' h çho 
Udine, .Jip. del, Patrenato,l889. · "i · scegliendo il secondo ·partito;·. il ·coMusse il suo braccio e la vita in difesa della Re· commosso a tanti màli versò limare stillo 

·'·: ·all'({juiversltà oeil11 dotta Bologna. ·· ·· "' ligio'ue, pregando di essere ammesso fra i sulla miseria d'J.talia.scriv••odo una Lame/l• 
- Qui diede Ciro . solenni saggi' di eletto cavalieri di Malt~;~. tal! ione· intitolata Italia calamitosa. 

Un alt~o )ìbrQ .è. ~~1\U,to .. oggidl alla ·luce , , irigegl)o ne', 'st11di: òl~;~ssici, 'nella lilosofia. e E'; f11cile l'immaginare quanto tempestosi Ou'o vlvèva studiando nel suo castello di 
ad accresèeriULpli.triiùcioiò della repubblica oellll, teologiche disciplille; e sed1ceohe riuscissero a quell'anima delicata i di che P.ers, e còsi' più tardi in una ~~Ila ; alllta· , 
letteraria del· Friuli· nel punto in oui questo· s'ebbe l'. onore di um.iclÌevQli aderenze., co' , prec~dettero la sua partenza per Màlta. zwne acquistata in S. Dariielè,- nella : qu11Ie · 

· · · . · · ... ·. " · ·' · · più ragguardevoli letterati, nello stesso tempo Provvide intanto al benessere di casa sua• ·s~ernava :e passava· ,bm~.nlf , pa~te ùella, ~ta.;. 
Povero· lemludgnoto" cl1e pet' la nobiltà del casato, e per il ca- e q·· uindi su' ·veotisette anni intraprese ·il "Ione est1va. Non c era ,nn giorno, in eu~ 
Dell' italo· terreno · « " .. · , . , ., · - . , ·. · .. >,r.~t~e_~ejndi~!.Jd~(\tll; era;·· festosamente -~c- .. viaggio. . . . non si fosse Òfç~pat.o a ~crive~e versi o.let: 

spiega là su8. suhir.~e·Povértà; o meglio ··le colto l!f)l_le, f~UJigh.e ~Il' pilt .. cospicui patrJZÌ Pai!sll.ndo per Venezm, Ferrara, Boloj!nll tere, ora a nobili frlulam, ed ora ad lllustrt. 
1ue mirabili ricchezze di ingegno e i suoi fiormitlnl· alle. l!emalFseraté. ·· ., e E'irenze ei .s~eh)Je· açqgglienze festosissime letterati d~ Italia; Egli traèciò ·storicam~nio 
materiali. prodcittì !lllìilb~i ·agli occhi di ,Uu'.ilnprov'VisÌl. s~mlturli.;VIlnne·,l\·8orpren~ .. da n\lbili, da 1ettor&ti e .da. granduchi, .ed.,. i fatti più interessanti della patria: s.crisse 
tutti i provi~~iali, .n:~)!pf1all, é.f?ra8t,ieri;"'ebo derlo, ment~e cogheva 'riletitati allori .. La· 'a Pisatove la fama di lui avea reso cele.· un libro di iJ1asshM caviilleresàhe'tolte d~l•' · 
se ne vanno con pia()ere. e ·ço11 glorJa .. alta· morte· d.el padre, fu cagiope' ch' ei d9ves~e -1\re il nome, dovette nell'Accademia de' Di· l'opera di greoì e latlqi,. autori ; ... usò. 'c\)n' 
mente stupiti 'dalla prim.a .all'ultima dèlle rimpat~u~re p~r attendere~ 11:' suoi .1\V.~ri; ,me. 'su'{li(i improvvisare un armonioso canto su delicatezza la· satira: vérsèggiò ·io ~ialetto.; 
tanto cose nel PalRzZo .dell'Esposizione. ' l' ammmtstraztone non gh faceva buòn san- de suoi amori, ciò ch' ei disposò ·in qua· · commentò Tacito e Salustio: rifiutò pos~i 
Fr~ Ciro da_ Pers! Non i~a1:cate le ciglia gue, onde pr~gò lo.·~io -dipr~ndersmc·cura,· ·raot'!' sestine,,~h~ furono applnudìtissil;ne, e lum·o~>i jld qnorijjci presso curti sovrane, vo,­

nè v1 prenda Il malvezzo dt torcere il naso dandosi .corpo ed anima in, quella vece che 11 fecerQ .cortosce1e per tutta ltalm un leudo ·llbertf la. sua ·penna ed abborrendo 1l 
a un tale titolo, o l~ttori :· la nostra reye, allo studto. :. c · . · ... : -. ·, • , esimio oultore~'delle Muse. Staccatosi quindi servili!Ìm(• delle richiene cortigiane, vile ma,n• 
renza agl' illustri·Frà Leonardo e O:iov'anllì Non luogi ,~da ~eri! • Qorgeva .. ~il' .castello dagli ammiràtori ed amici, viM~giò su dì òipio de' capricci de' potenti, od adulatore 
da Udine, Frà Basilio da Gemona ed OJo· .de' Signori dì Colloredo. Fra quelle mura una P,is~na.~~l.era .. e giunse a )ialtlf .. Dal de' loro _costu.mi: ott~nne ouor!fi!':~~z~da!'a, 
rico da Pordenone, ci ha avvezzi a scoprire viveva come un angelo di bellezza una gio- Oons1gllo della·L~ngua d' Italta venne lm· Repubbhèa dr' Venezm ed attestati d1 alhs­
il capo ~l •risuonare di ,qne' nomi;' come lo Vànetta di" ·nome Taddea; sorella ad'· un medìatamente accolto, e gli fu conferito il sima estimazione dal Duca di. Modena,. da 
chinano in ·.loro ossequio. molti stra'nierl ~ìnico e parente di Ciro. L'ingenuità· di. gra:do di cavalie.re. · • Leopoldo imperatore d'Austria •eco, ··eco,-
scienziati. . · · · · · ··' · · qù~u· anima pura, 'l' atiabilìt/1. q~· Diodi e la, Qui se ne s(ette qualob~. mese prima di . N~l ,H 7 aprile 1663 dopo di av~re · in-

Frà Cirod11 P~rs. Ecco, al dire dèl eh. va~hezza delle forme gli_.fet•irouo il cuore,, pigliar parte all'escursioni dirette a com· vocati e rice~uti con · specialjssima 'pi~tà• 
Autore «una vener~nda e gentil figura del e IJiro senza av.vede1si si seoU.compt·eso d& battere i .,turchi, cogliendo argome11to da' tutti i conforti .. religiosi, co' .dòloi ·nòmi di , 
suo tempo; un modello di cavaliere; una rispettoso nffetto, bencbè ·con ·la dottritJa viaggi etestii di t()ner desta. la lira:·: can- Gesù e llbria sul Ht.bb~o,.spirò l!l-. sua bel· · 
!?.\oria ~n~merata del·· Friuli,. ecc. E qul platonica e la. teorili petrntclìesca cercasse tando con ,.gra~o sapore e dnssica gravità l'anima, ed il cadavere 'l'estito _da Cavaliere · 
p1acem1 ID breve ·contorno, e quasi con le d' iugP.nJ1are quel' poten,te, sentlmÌlÌl.t~ c\Je· dopo gli~'(ridi,!ragori de' bron~. i . tonanti Geroso.limitano; 'fra _il .. 'compianto. di ogni. " 
parole stesse dell'esimio scrittore; di abboz· tutto avevnf!\1 .w vaso h.splrito. ·Dopo qual~ , e le fulmwee carme 9ra la _culla dJ C1pr1· ceto <11 persone f\1 c<;~n• funebre solenne' polli:• 
zarne li ritratto. che tempo el la chiese :il) isposa,all.~ ID\Idt~,: guà, :ota i beatL.l)<ti. di ;Siiria e ·il Lihnno. .pa da S; D.1nieje -trasp 'l'tl).tu nella tomba 

, Ci.ro nnsc~va .nel 17 .di aprile 1~99 .da don.na che teneva in sua . .fnmigha . .un altero ... frondoso e le' pu!lne nav~li,- de.dic IUd,,Je :al d~' stJoi muggiori n'ella ,chiesa di S. :MJChiels 
Gtuho-Antomo Signore .!h Pers e da Gin e• predominio,· ·Donna \ ittoria ·-non credette suo caro Jola, s_1gnore dt t-broJavncca. d1 Pera;· ' · 
vra di Colloredo, N~lla prima gioVIÌIEizzaftl di' acconsentire ·alla dimallùa, non gtà'per- · DQpO duè andi pronudòiò- i suni voti, o ' P.R, 
affidato per l' edUCll~_ione e per II,PJltender~ obè CjrO;JIOil ne f\)li'll .4esn~Hia per l!ll!ICre fu annoverato frD.:.rporifratellipomtllilitotJ; (Coritin~:) 



)1~if ,,,,~{, :; ,· 

~i 

Svariato ,aoeortimon(o di "' 
notes, :litlf&toro ·In tel• in•. 
gleoe, hn~~IJ> ~··•· · 1!1 pelle 
con tag!iq, ~OTJ>IO, l)rand~ ,de· 
JlOoito prèaoo' "la:' libritrl• d_. 
falroualo. Udine. 

l Acoùi··~i~Mc·oi.osA \)er le m~ d'ooobl 

Qu•to IOillpll .. prepanto ••lml9, 
tulo rlctttl'IO. è l'unico espo4J••I4! 

=~~~":!1.~~~~::~=~~~:~~~ , 
pUce, clolh·l, ctnpoal .. ì Jluselonl, &bi .. 
rllarl; netta rllu~ori 4eut • Ylllttaf. 
Uun4oJa!m(llta ld·acqua pura, PrMer­
J& e ritchi&ra;.,mlra~Jiwente Ja '"""' a 
1a.ttl q1utrll ck., per la.. molla &.P.PUc .... 
atea~ l abbiano llldel:JoUtill. 1 1 

' ' 

81 uu .. !1P&D4q!ll ,alla •et:a prJ..,• 
ojl corie:a'hJ, al· Ihattlnt .•ll'&l••e. • 
•u• o tre lolt.c Ifa Jl:rtome &lr60illlda 
UU'IaktDJlt.à della. malattf&. 
,_'.,:; J>r.ooj>,4<~ Ft;AI;OH.l.,l. ,, 

; ~·Jt'M'.::!•iCl~":o~~ UDllll-

O.tll' aum~•to cll ceut. 00 ef •Pedbel' 
Clt~~~' ~hr JKI•~u. n 

TELA 
ALL' ~St,i,lo'' lltONTANO 

'
1 ~~j,fl,!;/,r, alla· 

'l'el a· all'Ami o a. 

!··~{-'1 

1Joltirti' ~tomatim 
Por fore •! ~·~ vlrin'òqlli' di Tortoo. 

Con pooa spesa e eon grande 
faciliti chiunque. pu() prep~-. ·1 
rara! nn.,}!uou.V~rmoalh .lJIO• :,. 
dianti! qy,t1$1~ ,polvere. Dose per 
6 litri L: ì; ;p~r 26. 11~\'1 Ver· 

. month ch,Ìiatò' r,, 2.ii~; .per S(l 
litri aempllee L:• :~.50, per' 60 
litri Verinolith' eblnatò 'L. 5{ 
per 60 lltrrsempllce L; 5 (llOl\e 
relative -latnzlonlk ·' 

Si voude·aù•. uroèlo annilnil 
del Cittadino. Ifalìanò. 

Coll' aumento dJ 50 eentealtu.i d 
qodJsoe cou,~o( poatale • . ..,.... __ ~_ 

IJdine 1880 • Tip. Patronato. 

', .. 
1;, 

;:'!.-" ~ >' 

· F~ · ~i"fl-;;lìb8"~:~-~~~~~ u~~~eio'T~t1~7:ir~"'"' 

·~ntdo.,q[~~e.~~~.Je. ,;~:c .. di·. a.». '~JD~~.:.:: 
.del chim1ço uott.,Chf!~D,&Vltrlt .. 'l'.. .ri.J.~I .. 

o 

~liGmo!J~: 
pr~ssorll"ur1 · · 1 

gÌorllnJe,' 
. !O'o.·,n.· 

'l, 

; jj 


